
Una ricerca di senso. A questo do-
vrebbe ispirarsi ogni comportamento
umano. Ogni uomo si rispecchia nel
volto dell’altro. Siamo tutti in relazio-
ne e, ringraziando Dio, non solo “in
rete”, sistema che esclude la fisicità
nel rapporto tra le persone. Ecco per-
ché, io credo, nel corso dei secoli,
con alti e bassi, gli esseri umani han-
no cercato di trovare le forme miglio-
ri per poter coesistere. Poi è stato in-
ventato lo Stato anche e soprattutto
per vivere: baratto una parte della
mia libertà per poter vivere con più
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IL PRINCIPIO DI MACCHIAVELLI “IL FINE GIUSTIFICA I MEZZI” NON PUÒ
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sicurezza. In caso contrario, vivrem-
mo tutti in preda al caso, al capriccio
di chiunque. Ma è con la democrazia

- figlia diretta dell’illuminismo oltre
che della Grecia antica– che progres-
sivamente si è capito come l’esercizio
del monopolio della violenza da par-
te dello Stato si potesse esercitare ri-
spettando la dignità e l’integrità della
persona. 
E’ con lo Stato costituzionale – suc-
cessiva maturazione dello Stato di di-
ritto – che si è arrivati alla conclusio-
ne che tutti gli organismi, anche quel-
li preposti alla sicurezza democrati-
ca, devono ispirarsi ai sacri principi
costituzionali. Non è vero che il fine
giustifica i mezzi perché se i mezzi
sono iniqui o, addirittura, crudeli vie-
ne meno anche il fine. 
Ecco perché sarebbe quanto meno
opportuno che, quando si parla di si-
curezza, e intendo non solo come si-
tuazione scevra da reati predatori ma
anche da una realtà non contraddi-
stinta da illeciti fiscali e/o economici,
bisognerebbe sempre aggiungere
l’aggettivo democratica altrimenti con
il mero termine sicurezza si potrebbe
giustificare qualsiasi comportamento
finalizzato a garantirla.
Il cosidetto operatore di sicurezza,
pertanto, oltre ad avere una profes-
sionalità da arricchire permanente-
mente dovrebbe avere anche perma-
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cietà civile e politica, nelle sue varie
espressioni, non dovrebbe essere ca-
ratterizzata da soli osservatori, an-
corchè partigiani dell’attività di recu-
pero all’ imposizione fiscale messa in
atto dall’Amministrazione finanzia-
ria, ma anche da semplici cittadini
che suscitino una presa di coscienza
sulle cose che si potrebbero fare per
migliorare l’attività di contrasto all’il-
legalità fiscale, nonché promuovere il
valore di fondo per il quale non sot-
trarsi al pagamento delle tasse e delle
imposte rappresenti soprattutto un
onorare il patto di cittadinanza. 

*Componente del Direttivo 
Nazionale Ficiesse

(e-mail: v.vacca@ficiesse.it)

Dopo un anno di assenza dal mondo letterario della scrittura
siamo di nuovo qui a presentare un nuovo lavoro, il secondo,
dell’amico Andrea Ragozzino (socio della Sezione Ficiesse di
Ancona), poeta a tutto tondo capace di stimolare nel lettore le
più diverse emozioni a seconda del suo stato d’animo del mo-
mento.
In questo scritto Andrea affronta, come nel suo primo, la mate-
ria poetica plasmandola con maestria e dovizia di particolari
che spaziano dall’immenso all’infinito.
Reale e ideale si fondono, così in queste poesie che, pur nu-
trendosi del contesto storico del presente, possono dirsi acroni-
che, ascrivibili ad ogni età. La poetica è più matura e cosciente
con meno richiami criptici, ma con interpretazioni plurime di-
pendenti dal fruitore del prodotto. Il suo scrivere denso di
emozioni, ricco di palpiti, pregno di sensazioni, apre nel letto-
re una colata immensa di sentimenti e riflessioni come un vul-
cano in ebollizione che tutto travolge e non dà tregua alla ri-
flessione. Egli si pone a nudo, esteriorizzando quando di più
intenso e grandioso il suo animo ci può palesare per renderci
partecipe del suo essere in un mondo che tutto travolge e corre
velocissimo verso non si sa dove o cosa.

Egli si guarda, come ad uno specchio, e mette nero su bianco
ciò che la sua mente, tramite i suoi occhi, vede. Ma non si fer-
ma in superficie, osserva, scruta e ricerca in sé quanto di più
nascosto e nobile egli vuole trasmettere al lettore che nel suo
scritto legge, interpreta, interiorizza e si arricchisce del frutto
dolcissimo che egli vuole trasparire del suo animo più perso-
nale. Molte delle sue poesie affrontano temi molto impegnativi
che vanno dall’amore all’odio, dal terreno all’infinito, dalla vi-
ta alla morte. Tutti i temi sono affrontati in stile molto persona-
le e traspirano di vita vissuta, attimo per attimo, momento per
momento.

UNICAMENTE ANIMA
Parole e pensieri oltre la poesia
di Andrea Ragozzino
Edizioni Comunication Project -
Recanati (MC)
Prezzo di copertina 12 €

"UNICAMENTE ANIMA", IL SECONDO LIBRO DI POESIE DEL SOCIO FICIESSE 
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propria vita privata, diventa un frui-
tore del servizio reso dagli altri ope-
ratori ancora in attività. 
Ecco perché, come l’economia è così
importante da non poter essere la-
sciata solo agli economisti, anche la
sicurezza democratica è cosi impor-
tante da non poter essere lasciata so-
lo agli addetti ai lavori. 
Nel senso che nel delineare normati-
vamente le regole di questo delicato
settore, occorre il contributo di idee
anche di esperti di varie discipline,
nonché della società civile nel suo in-
sieme. 
Per quanto riguarda la lotta all’eva-
sione fiscale, è proprio questo che
manca, almeno non è presente in
modo sufficiente. Credo che la so-

nentemente la consapevolezza e di-
rei l’orgoglio di rappresentare, an-
che in momenti difficili, lo Stato de-
mocratico.
I cittadini che danno la propria colla-
borazione alla giustizia penale e/o
fiscale o che vengono “controllati” da
operatori di polizia giudiziaria o
economica dovrebbero avere la pie-
na consapevolezza che non sono al-
tro che momenti nei quali si dà attua-
zione concreta alle decisioni che la
comunità, della quale essi stessi fan-
no parte, ha preso. Solo in un Stato
autoritario o dittatoriale l’attività delle
forze di polizia può esercitarsi indi-
pendentemente da queste considera-
zioni. Del resto lo stesso operatore di
sicurezza, una volta rientrato nella

RECENSIONI


